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Dedicata ai nostri genitori, ai nostri nonni  
e a tutte le persone che sono vissute usando la fantasia 

per imparare a vivere 



La motivazione per 
cui noi abbiamo 
scelto le favole

Le favole hanno 
accompagnato per tutta 
l’infanzia i nostri 
genitori ma anche i 
nostri nonni e non 
volevamo che venissero 
dimenticate nel tempo

L’articolo 
numero 9. della 
costituzione

La Repubblica 
promuove lo sviluppo 
della cultura e la 
ricerca scientifica 
e tecnica come 
citato nell’articolo 
numero 9 della 
costituzione



Oggi vi parleremo di un 
bene immateriale di 
Masone cioè le favole, 
che purtroppo stanno 
svanendo nel tempo 

Esistono però vari libri 
con scritte alcune storie 
o proverbi tipo : 
Lo Zibaldone dei Masonesi

Un tempo le favole 
venivano raccontate ai 
bambini in masonese, 
quindi molte persone 
non si ricordano più 
molto.
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La capra si fermò per un attimo a pensare 
e, come abbiamo sempre saputo dalle 
favole, era ben più furba del lupo.
Quindi rispose: "Prima di morire mi 
lascerai fare il testamento?".
Il lupo accettò.
La capra salì su una pietra e disse: "Il 
testamento è fatto: la pelle al calzolaio, 
la carne ai macellai, le ossa a San 
Michele per fare i manici dei coltelli, le 
interiora ai pani, le budelle ai gatti e 
gli escrementi al lupo".
Il lupo si sentì umiliato 
e con la coda
tra le gambe 
se ne andò via.

 
C'era una capra che 
pascolava nel bosco e il 
lupo non si azzardava ad 
avvicinarsi.
"Capra, capra avvicinati al 
bosco", disse il lupo.
"No, non vengo perchè sennò 
mi mangi", rispose la capra 
ma, alla fine, si lasciò 
convincere.
Il lupo disse orgoglioso: 
"Ora che sei qui ti 
mangio!".

Il Testamento della capra



Da chi venivano 
narrate?

Le fiabe venivano 
narrate dai genitori o 
nonni dei bambini che 
le usavano come 
insegnamento.
Infatti molte storie 
avevano una morale.

Alcune storie si 
ricordano ancora oggi 
grazie alle persone 
che le raccontavano e 
che le hanno così 
tramandate



Le favole 
variavano in base 
al posto o alle 
persone che 
potevano 
modificare di 
volta in volta il 
racconto; capita 
quindi di trovare 
storie simili ma 
con dettagli 
diversi Per esempio la 

storia della 
Cascina Cuppi



Abbiamo deciso di riflettere sui 
nostri beni del territorio sia 
materiali che immateriali.
Abbiamo poi seguito la traccia 
dell’articolo 9 della Costituzione 
Italiana e grazie al concorso 
abbiamo avuto modo di soffermarci 
sulle bellezze del nostro 
territorio! Ma anche su beni non 
fisici come le favole che vi abbiamo 
qui raccontato  come tradizioni del 
nostro paese. 
Abbiamo cercato delle fonti 
attraverso libri e parenti e 
attraverso ragazzi del posto abbiamo 
tradotto le favole (visto che noi 
ragazzi non sappiamo più parlare il 
masonese) e poi le abbiamo 
trascritto.

Museo del ferro 
Andrea Tubino Cascata del 

Serpente



Speriamo che la 
presentazione vi sia 

piaciuta!

Grazie per l’attenzione!


